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I presunti resti del valoroso L'urna riceverà grandi onori 
condottiero saranno trasferiti Un museo sarà dedicato 
a Tunisi da Istanbul aU'ercecMalottav 
nella prossima primavera contro la potenza di Roma 

Annibale torna a Cartagine 
dall'esìlio in Asia Minore 
Annibale, il valoroso condottiero cartaginese, toma 
in patria. I suoi presunti resti saranno trasferiti da 
una località vicino Istanbul, dove morì esule, nella 
sua Tunisi-Cartagine. E ad accogliere il volo specia
le sulla pista dell'aeroporto, la prossima primavera, 
ci saranno le massime autorità del paese che rende
ranno l'omaggio che merita ad uno dei più grandi 
strateghi che la storia ricordi. • , 

EB Annibale, più di duemi
la anni dopo, toma a casa, 
nella sua Cartagine. 1 presun
ti resti, la prossima primave- '•' 
ra, saranno- trasporati dalla 
Turchia, dove il valoroso gè- '. 
nerale mori esule, a Tunisi s 
dove sarà accolto con gli ' 
onori che merita uno strate-. 
ga del suo calibro. Che può : 
vantare ben quattro vittorie 
sull'esercito romano, vaniti-
cate da un'unica fatale scon

fitta che costò alla sua patria 
la totale distruzione. Sulle ro
vine dell'antica rivale la gran
de potenza del mondo anti
co fece addirittura spargere il 
sale, perchè su quel suolo 
nulla mai potesse più cresce-

' re. Ma sulle sponde del Medi-
' terraneo le civiltà si sono suc

cedute, senza lasciare buchi 
neri. E oggi i successori degli 

; antichi cartaginesi reclama
no il loro eroe, nella diffusa 
voglia che contagia molti po

poli di rafforzare ossessiva-
mentela propria identità na
zionale. Benché di origine fe
nicia, le comunità berbere 
maghrebine, rivendicano in- -
fatti Annibalecome uno dei 
«padri della patria». • 

La decisione di trasferire i ', ' 
presunti resti del generale'-
cartaginese è stata.presa da 
un'associazione, nata in Tur
chia ai primi del secolo che 
si è battezzata «Amici di An
nibale» e comunicata all'o
monima associazione cultu-
rale tunisina. Anche dalla Fé- , 
derazione intemazionale dei -
giornalisti di Tunisi arriva 
conferma di quésto ritomo in 
patria. Anzi sarà un aereo 
della Tunis Air, il Boeing «An
nibale» a riportare a casa 
l'«urna del forte». -

Il giovane figlio di Amilca
re Barca, a 25 anni, nel 221 A. • 
C. alla testa di cinquantamila : 

soldati, dodicimila cavalieri e 
37 elefanti, varcò Pirenei ed " 

Alpi in pieno inverno, scese 
in Italia e sbaragliò'per quat- ' 
tro volte l'esercito romano. 
Tornato in patria, fu sconfitto 
nel 202 A. C. a Zama ( l'at- ' 
tuale KeQ dalle legioni itali- . 
che, valorosamente spalleg
giate dai combattenti berberi 
di Massinissa. Annibale, piut- ; 
tosto che essere l'esecutore ; 
di umilianti di condizioni di -, 
pace per la sua terra, si im
barcò con un pugno di fede
lissimi, verso Oriente, inse- . 
guito dalle triremi romane. 
Riuscì ad approdare nel Re
gno di Bitinia ( Asia Minore) <j 
dove il re Prusa lo accolse '" 
con tutti gli onori. Ma presto 
Annibale diventò un ospite 
scomodo per il padrone di 
casa, sovrano indipendente 
quanto si vuole ma assai ri
cattabile dall'incontrastata 
potenza di Roma. L'esilio di -
Annibale durò fino al 183 A. 
C. quando gli inviati da Roma '•• 

stavano per raggiungere il ri- ' 
fugio di Annibale a Libyssa 
(l'attuale Gebze). Quando il 
valoroso condottiero • com- : 
prese che «stavano arrivando ; 
gli emissari romani che vole
vano catturarlo e non aveva 
via di scampo assunse il vele- ; 

no che portava sempre con ; 

sé». Cosi • Cornelio Nepote ' 
racconta nella sue «Vite di -
uomini illustri» quella morte 
degnadi una vita eroica. 
. Archeologi turchi, sulla via 

che da Istambul porta a Ni- ; 
comedia, hanno individuato , 
un cenotafio o una tomba • 
che nessun elemento con
creto ( ' un'iscrizione, per 
esempio) ma una catena di : 

i circostanze e la concomitan
za fra fonti storiche (Polibio, 
Livio, Cornelio Nepote) e -
fonti archeologiche ha fatto 
individuare come il luogo di 
sepoltura di Annibale. Attor
no al tumulo le autorità della 

Una effigie di Annibale 

cittadina di Imzit e il Rotary 
Club hanno voluto costruire 
un memorial - dedicato al •. 
grande cartaginese: un pie- : 

colo parco circondato da la- ' 
pidi nella varie lingue che ri- ; 
cordano le gesta dell'eroe, 
una sua effigie di - marmo 
grezzo sulla roccia che ne •.' 
hanno fatto un luogo di gran- ; 
de potenza evocativa. 

Ma in patria l'aspetta una 
sepoltura simbolica più ri- ' 
dondante. Per • ••.•> rendere 

omaggio perpetuo al suo 
: grande figlio la Tunisia ha 
deciso di allestire presso ciò 
che rimane del porto punico 
(il bacino circolare del porto 
militare con l'isola dell'am
miragliato sono chiaramente 
identificabili secondo le de
scrizioni dell'epoca) un inte
ro museo totalmente dedica
to alla vita e alle gesta dell'il
lustre condottiero, uno dei 
più grandi che la storia abbia 

' avuto. '•'•;-:•:., .-•'•.;•: •-.••>., 
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Rinviato a New York il ritomo tra i banchi: le aule sono insalubri 
Gli studenti restano a casa a Chicago in attesa che le autorità coprano i buchi nel bilancio 

Americani analfabeti ma le scuole sono chiuse 
Si apre - o meglio non si apre - all'insegna della ca
tastrofe l'anno scolastico nelle metropoli Usa. A 
New York il primo giorno di scuola è stato rinviato a 
data da destinarsi per la sospetta insalubrità delle 
aule. A Chicago gli alunni restano a casa in attesa 
che le autorità coprano i buchi in bilancio. E intanto 
un'inchiesta rivela come, in America, la metà degli 
adulti sia di fatto semianalfabeta. 

•.' - . W '.'/•-V'.,;> DAL NOSTRO INVIATO 

• •. .- MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. È una chime- . 
ra ingenua ed antica, una fan
tasia che, all'approssimarsi ; 
d'ogni autunno, ha almeno 
per un instante acceso le spc- : 
ranze di chiunque sia stato X 
bambino: la scuola che non fi 
riapre, l'estate che si prolunga . 
all'infinito, in una lunga e cai- :: 

da stagione di libertà e di gio- ,.;••' 
chi. Orbene: a New York ed a 
Chicago - due metropoli che * 
ben poco rammentano il col- * 
lodiano paese dei balocchi -
questo sogno è oggi diventato - : 
realtà. Ed ha prevedibilmente • 
finito per assumere, in tale ' ' 
contesto, le cadenze di un in-
cubo. Anzi: del più tenebroso • 
e durevole tra molti incubi che, y 
in questo fine millennio, assil- ' 
lano l'America e l'intero mon- ' 
do - industrializzato: - quello : 
d'un sistema scolastico inca- -
pace di tenere il passo con / 
uno sviluppo economico sem- -•' 
pre più bisognoso di manodo- '.' 
pera qualificata. 

Le cronache riferiscono in • 
questi giorni, con grande dovi-
zia di dettagli, le ragioni con- . 
tingenti che hanno spinto i '' 
Board of Eduoation delle due ' 
megalopoli a rinviare - dì fatto •;: 
sine die - l'apertura dell'anno ••• 
scolastico. Nel caso » della * 

3[rande mela», ci spiegano, la 
ecisionc di non-apertura é il 

punto d'amvo (o di partenza) . 
d'un'assai kafkiana vicenda di 
.•salute pubblica», legata - Ira 
tragedia e farsa - alla questio
ne dei nvestimenli d'asbesto 
(un materiale cancerogeno a 
suo tempo massicciamente 
usato per insononorizzare le 
aule). Mentre nel caso di Chi
cago, aggiungono, tutto deriva, 
in termini immediati, da un più 
classico ed ancor irrisolto «pro
blema contabile». Ovvero: un 
buco di 300 milioni di dollari 
nei bilanci comunali che una 
legge deirillinois impone di 
coprire prima dell'inizio d'ogni 
attività nelle scuole. Ma, ben 
oltre la cronaca, di questo tutti 
sembrano convinti: che tali 
storie autunnali siano, in effet
ti, soltanto gli ultimi e più su
perficiali strati d'un -disastro 
maturato in altre e più estese 
profondità. Quella della «Wa
terloo» della scuola pubblica 
nelle aree metropolitane, in 
prima istanza. E. in seconda, 
quella della palese inadegua
tezza - se non proprio del col
lasso - dell'intero sistema edu
cativo primario < americano. 
Una prova? La ricerca «ad am
pio raggio» che proprio ieri è 
stata diffusa dal Dipartimento 
all'Educazione. E che con cu
po tempismo rivela come al
meno il SO per cento degli 

americani adulti sia oggi, di 
fatto, semianalfabeta. -

Qualche dettaglio. Oggi, ne
gli Usa, circa 91 milioni dì per
sone al di sopra dei 16 anni 
non sono capaci di scrivere in ' 
modo appena soddisfacente 
una lettera dai contenuti supe-
rclemcntari, né di verificare -
attraverso semplicissime addi
zioni o sottrazioni - la corret- -
tezza di un conto. E solo una > 

• parte relativamente piccola di -
questo esercito di «diseredati -
culturali», informa impietosa-
mente l'inchesta, è in effetti 
composta da immigrati recen-
ti, cresciuti nei molti «Inferni» 

: del Terzo Mondo ed ancora in 
difficolta con l'inglese. Tutti gli 
altri sono invece, nella loro pa
tente ignoranza, lìndiscutibilc 
e sconfortante prodotto della 

educazione «made in Usa». 
Che fare? 

Il dibattito infuria ormai da 
anni. E vede sostanzialmente -• 
fronteggiarsi due contrapposte •'-
posizioni. La prima é quella '* 
che, carica di tutte le più classi
che ipocrisie conservatrici, ve
de nella cosiddetta «libertà di 
scelta» - di fatto nella definitiva , 
«ghettizzazione» della scuola 
pubblica - la soluzione del 
problema. La seconda è quella 
che, con crescente disperazio
ne, cerca la via d'una vera ri- ;• 
forma. In qualche misura di 
•salvare la scuola pubblica da 
se stessa», dal vortice di abban
dono, di degrado e di violenza •' 
dal quale - ormai per forza 
propria, soprattutto nelle real-. 
tà delle mner-aties - sembra 
essere ineluttabilmente risuc

chiata. 
I «casi limite» di New York e 

Chicago bea illustrano questo 
ciclo vizioso. Nell'uno e nell'al
tro caso, infatti, le scuole me
tropolitane sono alle prese con • 
problemi enormi: quello della 
violenza, innazitutto (una vio
lenza che qualcuno già defini
sce, con meditata esagerazio
ne «di tipo somalo». Al punto 
che l'ultimo numero del New 
Yorker ha scelto di salutare l'i
nizio dell'anno scolastico con 
una ennesima copertina shock 
un disegno di bambini che en
trano in aula imbracciando 
mitra e pistol-machines) ; e poi 
quello delle crescenti penurie 
finanziarie (i finanziamenti fe
derali sono in quest'ultimo de
cennio calati dal 14 al 9 per 
cento) accoppiato alla «stori

ca» difficoltà - sconosciuta alle • 
scuole private - di integrare i ;.-. 
settori più deboli: i poveri, gli ;•" 
immigrati, gli svantaggiati. E. ' 
nell'uno e nell'altro caso, gli >" 
organismi dirigenti scolastici . 
sono riusciti a sovrapporre, a " 
questo drammatico sottofon- ' 
do, nuove . e masochistiche . 
complicazioni. Là prima (New ; 
York) autoalimentando un al- ;' 

. larmismo salutistico probabil- :: 
mente del tutto sproporziona- ' 
to (un recente studio della > 
università di Harvard ha con- '-;•' 
eluso che la esposizione prò- .; 
lungata. all'asbesto ha, come " 
causa di morte prematura, la 
seguente incidenza: tre volte "-ì 
meno del fulmine, 1.600 volte -
meno degli incidenti stradali, .. 
22.000 volte meno del fumo). -/ 
La seconda (Chicago), so- , 
vraccaricando se stessa di ob
blighi legal-finanziaricui none 
palesemente in grado di far : 
fronte. Risultato: scuole chiu
se, utenza in subbuglio. E tutto ••'. 
ciò al termine di una stagione " 
nella quale, soprattutto a New "• 
York, la scuola 6 sembrata di- -

: ventare una sorta di perverso : 
catalizzatore di ogni polemica. 

I precedenti sono noti. Lale- ; 
sta di José Fcmandez, respon- ?• 
sabile delle scuole newyorkesi, '«' 
è pesantemente caduta, nei .; 

. mesi scorsi, sotto una duplice : 
mannaia: quello della distribu- " 
zione di preservativi e quella di • 
un curriculum che, nel tentati- • 
vo di elevare gli standard di tol- . 
leranza, affrontava anche il . 

• problema della «diversità omo
sessuale». Troppo per una opi- . 
nione pubblica che, a torto o a -
ragione, dalla scuola sembra * 
pretendere oggi soltanto, di
speratamente, una sorta di «ri- ' 
tomo alle origini». «Ai nostri ti- "• 
gli - aveva detto tre mesi fa al 
Board of Education uno dei 

rappresentanti dei genitori -
hanno dato di tutto: dai preser
vativi alle istruzioni per il il sa/e 
sor, il sesso sicuro. Sarebbe 
ora che gli insegnassero a leg
gere e scrivere». E martedì 
scorso, a Brooklyn, durante 
una manifestazione di protesta 
per il mancato inizio dell'anno 
scolastico, uno dei cartelli ben 
indicava i sentimenti della 
gente. «Anche a Sarajevo - di
ceva - le scuole hanno riaper
to». - -, •••-• 

Grande è in effetti, tra gli 
utenti della scuola pubblicala 
sensazione di vivere una cata
strofe senza via d'uscita. E 
grande é più in generale, la vo
lontà del contnbuente ameri
cano di abbandonare al suo 
destino quella barca alla deri
va. Proporre nuove tasse per fi
nanziare il sistema educativo é 
ormai notoriamente diventata, 
per qualunque uomo politico, 
la via più sicura verso il suici
dio. *- -: 

La cura? Per molti è una so
la: privatizzare, sottoporre ogni 
tipo alle «rivitalizzanti» regole 
della concorrenza, sostituendo 
i finanziamenti alle istituzioni 
pubbliche con vouchers dati ai 
genitori bisognosi. Ai quali 
spetterà poi scegliere libera
mente a quale scuola - pubbli
ca o privata - mandare i figli. 
Una «rivoluzione» capace di re
galare anche ai poveri quel «di
ritto di scelta» di cui da sempre 
usufruiscono i ricchi, come so
stengono i conservatori? O sol
tanto un modo per depredarli 
dell'unico mezzo di riscatto a 
loro disposizione, perallargare 
l'abisso entre l'America che ha 
e sa e l'America che non ha e 
non sdì. «Il dibattito - com
mentava ieri, con amara ironia 
sul New York Newsday, un vec
chio insegnante - continua. A 
porte chiuse». 

Strage a New Delhi 
Autobomba sikh 
uccide otto persone 

NOSTRO SERVIZIO 

• • NEW DELHI Corpi mutilati, 
carcasse annerite di automobi
li, vetri rotti dappertutto: cosi si 
presentava ieri Rasina Road -
nel centro di New Delhi, vicino 
al parlamento - dove una au-
tobomba fatta espoldere dai 
terroristi sikh ha ucciso alme
no otto persone e ne ha ferite 
cinquanta, tra le quali dodici 
poliziotti. Il bersaglio dei terro
risti che da dieci anni si batto
no per uno Stato indipendente 
nel Punjab (India del nord) 
era il presidente dell'ala giova
nile del partito di governo del 
Congresso. Maninderjeet Sin-
gh Bitta. Bitta, 35 anni, stava 
uscendo dalla sede del «Youth 
Congress» nella sua automobi
le, quando l'autobomba é sta
ta fatta esplodere con un tele
comando, poi recuperato dal-
lapolizia. ••.'... _ -..- :.. • 

La vettura • contenente : la 
bomba è stata proiettata a sei 
metri di altezza e l'esplosione 
ha investito distruggendoli una 
quindicina di veicoli. ' 1 vetri 
delle finestre delle abitazioni 
circostanti sono volati in fran
tumi compresi quelli dell'hotel 
Meridien, che si trova a una 
cinquantina di metri dal luogo 
dell'esplosione. Sono stati feri
ti anche diversi passeggeri di 
un autobus che passava per la 
via II boato si è sentito a di
stanza di sei chilometri e ha in
vestito in pieno l'auto di due 

poliziotti che precedeva quella 
di Bitta, uccidendoli sul colpo. 
Le altre vittime sono funzionari 
dello «Youth Congress» e pas
santi. Bitta è rimasto legger
mente ferito, ed in serata e sta
io ricoverato per «controlli». 

Il colpo di coda dei terroristi 
sikh - che nel Punjab sono sta
ti messi alle corde dalla locale 
polizia, trasformata con suc
cesso in una forza paramilitare 
- sembra aver preso di sorpre
sa le forze di sicurezza india
ne. •..-....••. -. - ... - • 

Bitta, anche lui un sikh, era 
nella lista delle venti persone 
«superprotette» della capitale 
dopo che un anno fa aveva 
perso una gamba in un'altro ; 
attentalo dei terroristi separati
sti. •• • -

Quello di ieri e l'attentato 
più grave avvenuto nella capi
tale dopo l'esplosione alla sta- • 
zione ferroviaria, nel 1990, che ' 
aveva fatto dieci mòrti e che ; 
era stata anch'essa attribuita ai 
sikh. Diverse esplosioni terrori- ' 
stiche hanno avuto luogo in In- ; 
dia nel corso di quest'anno. !! : 
12 marzo più di 300 persone 
sono state uccise in Tina serie 
di attentati che hanno insan
guinato Bombay, la capitale ' 
economica del Paese. Qual
che giorno più lardi a Calcutta ' 
un'esplosione ha fatto 66 morti 
in un palazzo adibito a casa da 
gioco. - ., * .' 

Assassinato amico di Aristide 
Haiti aspetta il presidente:: 
e vive nella paura 
Duvalier vuole rimpatriare 
BM PORT-AU-PR1NCE È stato . 
assassinato ad Haiti Antoine 
Izmery, grande amico e soste
nitore del presidente Jean Ber
trand Aristide, che il mese 
prossimo dovrebbe rientrare in 
patria grazie all'accordo rag- _ 
giunto dàll'Onu con la giunta 
militare andata al potere con f 
un colpo di Stato nel 1991. Iz
mery era un commerciante di 
origine palestinese di 46 anni. 
Un gruppo di civili armati ha { 
sparato contro di lui colpendo- ; 
lo alla testa. Il delitto è avvenu
to durante una messa di com
memorazione del «massacro • 
di San Giovanni Bosco» che .. 
aveva provocato tredici morti e 
settanta feriti l'I! settembre'; 
del 1988. • ' 
• Il commando ha fatto imi- l 

zione nella chiesa e costretto 
Izmery ad uscire poi lo ha fred
dato con un colpo alla testa. 
Altre due persone sono state • 
uccise e giacevano, dopo l'at- '' 
tentato, accanto al cadavere di 
Izmery. - • • - •.•••• •- - -

Il dramma si è svolto sotto 
gli occhi della moglie e dei figli f 
del commerciante che aveva : 
più volter denunciato, quale 
vera causa del colpo di stalo, il 
traffico di droga organizzato 
dai militari. • - .:. , • ; . 

La donna è riuscita ad allon
tanare, durante l'azione del 
commando, i due bambini e a 
farli rifugiare nell'automobile 
che sostava davanti, alla chie
sa. 11 fratello di Antoine Izmery, • 
George, era stato assassinato 
all'uscita del suo negozio, nel * 
centro di Port-au-Prince, il 26 
maggio 1992 forse perché con
fuso con il congiunto cui asso
migliava molto. ...-•-
- Uno dei preti che officiava la 

messa in memoria dei caduti . 
del 1988 ha detto che gli autori : 
del delitto sono gli stessi che 
avrebbero dovuto assicurare 
che il rito si svolgesse in condi
zioni di sicurezza. " 

Nella chiesa, dove la messa 
era appena cominciala quan
do gli uomini armati hanno fat
to irruzione, c'era una trentina 
dipersone. ..„:. .,. -»-.v 

I religiosi che avevano orga
nizzalo la messa sono dei so
stenitori di Aristide e sono fra 
gli organizzatori di un comita
to di sostegno del presidente ': 
legittimo. Una delle iniziative 
del comitato è stato quella di • 
affiggere nelle strade di Pori- •. 
au-Prince dei manifesti con il 
ritratto del presidente, con l'e
splicito proposito di saggiare " 
l'effettiva volontà dell'esercilo-
di consentire il rientro del pre- : 

sidente. Tanto più che l'ex dit
tatore di Haiti Jean Claude Du
valier sembra si stia preparan
do a far ritomo nell'isola. •., • 

La madre di Jean Claude, fi
glio del famigerato Papa Doc, 
ha annunciato che il figlio rien- ' 
trerà alla fine di settembre. Ari
stide dovrebbe invece tornare 
il 31 ottobre. Il premier da lui 
nominato, Robert Malvai, ha 
già preso possesso della carica 
ma in mezzo a minacce e vio
lenze. •. ' '-" , - • • • 

L'annuncio del rientro del 
dittatore preoccupa l'opinione : 
pubblica tanto più che negli 
ultimi tempi si sono ripresenta
ti a Port-au-Prince molti vecchi 
arnesi sanguinari legati al pas
sato regime. Fra loro Franck 
Romain, che la gente conside- -
ra il responsabile dell'eccidio 
di Don Bosco.. •.•..• 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: settembre ha più il sa
pore dell'autunno che quello di line estate. 
La profonda depressione con II suo minimo 
valore localizzato sulla Gran Bretagna si 
estende con una vasta fascia depressiona
ria attraverso l'Europa centrale fino ai Bal
cani ed al mar Nero. Sulla nostra penisola 
un modesto baluardo anticiclonico destina
to a durare poco in attesa di una nuova per
turbazione atlantica attualmente sull'Euro
pa nord-occidentale. La moderata difesa 
anticiclonica è abbinata ad un marcato con-
vogllamento di correnti occidentali atlanti
che che danno momentaneamente al corso 
del tempo la caratteristica della variabil i tà.. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, il golfo Ligure, le regioni tirreniche 
centrali e la Sardegna il tempo odierno sa
rà caratterizzato da scarsa attività nuvolo
sa ed ampie zone di sereno. Su tutte le altre 
regioni italiane alternanza di annuvola
menti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà 
più accentuata In prossimità dei rilievi alpi
ni e della dorsale appenninica ed anche 
sulle Puglie e la Calabria jonica dove non 
sono da escludere piovaschi anche di tipo 
temporalesco. 

VENTI: moderati provenienti dal quadrante 
occidentale. 
MARI: generalmente mossi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
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